ISP e

e

i

Conto Jorrente

tolla Posta

t

PRDOVA Martedi‘ 8 Novembre

Conto corrente colla Posta

AF nila onnt
[os]

B GV

G HOBIVI 1D G000 1

‘Ttplta 0151 ~ Numerol

BA0SY 10 Hu)i,/ e

s

azngd oyl

UiAhho ¢ L 1&3

tlabay

$riil2 4

ed a s g e n s S 1SR 644 S0 B R

H

siaase odaod &idde of o
anoscritti anche non"p‘ﬁﬁl?ﬁ(]:gﬁ‘ Dot st restx;uisc h
i [ RR il of0 . BIGORR 1) 08 02 [OY

HHRA0T3

Inuoui oni: dd: ayyisi
alla linos, Comu, foati,

ZZODELLY
i1 5% pagina- Oon’
heorologi, ringeag’

u.«}n 8% minu Oent. an
J la la linoa,

il
£ ABBONAMKNTQ
@a 1 novembre a.31 ‘xzcembrep V.

LIRE" 3

t o pybblicitdtin 1V pagina
b (005 5 MASHINO  BUDN pRitZZ0! ¢ L
-x’OllN’l‘ESlMl 5 PER! PARDLA

R -
g si— vy g Y

E‘L‘EZIDNI POLTICHE. |3

w1idnle

.Dopo - lo. Elezzom

Mo el o

1t

Bt

!

Non & nostro oostuma prolunnar‘b le"po-
]emichs ‘ad alezlom finite, peiche credidmo
ehe it puhbhgo we abbin ofa ‘avuta’ ‘Ahba-
stanzd, ¢ ‘quindi. ‘tagliar cort‘o & il meghq
chio’s! possa fare, Ma talvolf ;na
necessild soggiungere qualche ola, ‘se
altri-si-compiace-in-uno—strascico;=specie
di_conforto alle sventure patite,

5 (7 T Trticol3aib AR OdRSG
Pargomento-nau sa confortarsioche Padova
gli abbia dato torto,-e-non lo consolano

neppure -quelli-ch’esso ehiamaitrionfiodel f

suo partito altrove. 1
ZiTuttavia gl resta finto ancoratabbastanza

peri-patlare di calunnie, d'insinudzions, delle |

qut.h esso sarebbe stato vittima} e siscome |

ditori  delle” tne o "dellet altrs swremmo
stati’ noi, ' stamo "a' nostra voltd'in' diritto |
di affermare che quiesta & una calunma.
Nr-]la bnttuglia teste. cumbattuta noi non c1
sxamo valsi di ness\m arma cht. non fosse
lemmma non abbiamo MBEI‘ItO a]cun fatto |

senza, §sere in. 6aso di. documentarlosii e |

tuttic fatti relativi:alla tvita ipolitica deino-
fathehevvatsu iy odnbl idal vustie arowt e fivy

giudicare.

In due "parole ‘§i riassume tutta la nostm
ostilitd s ' noi ‘non voglmmo lasciarci mﬁnoc-
chiare da nessuno, cd in qu'mto ¢i riguar-

da, delle professioni di’ fede altroi vog,ha.
mo essere giudiei noi soli.

Se gli esempi del passato, se i fruttl del-
1espenenm non devone essere .aliro che
quelli-di; lasciar condurre ! alla: chetichella
il paese all’estrema rovina, noi non' voglia-
mo esserne: comwplici; e che il paese-si
trovitsu quella strada’ bisogna esser ciechi
per non accorgersene, o essere abbastapza
mchlgl per’ fingere ‘di 'non’ vederlo.”

L’esnto in genemle m queste elezmm non'

&'tal8 da dislruggere in noi questo brulto
c«)nvmclmunto D oo ne fau:xamo m no-

di’ Iur sguo 'in bunna rede. ]a mag;,mr
colpa, peg‘gonablle colpa, & .di ‘quella

turba di 'faccendlm pohitici che vanno gua-
stando in modo 008l pietoso. il carattere
delle nostre popolazioni, fino a: darci spet-
colodi un ; meroato - indecentissimo delle
proprie opinioni: non ci manca chedquo-
tirle anu borsa come qualunque altro 'ya-
lore. :

ésponsabilith di’cid' che si é ve-
si véde pud attribuirsi pid agli uni
che ag?n aliris futti a¢ hanno la loro parte,
chi pift, chi ‘meno, e saph. bene. ricordar-
sene. a,lempo, e farne giustizia inesorabile.
Per cid che riguarda il fatto nostro, V'e-
sultanza del successo locale non pud e non
deye, farcl chitideve gli ogchi sull’avvenire.
[ -ga /i~ nodtol. qyversavig Jfantasticando/ su
certe raglom per rendere nullo cid che si
&1 fLto (bisbgnu pure-in'ualetie ni6ds M-
hbare il "dolor felle “buste) ‘dichiarano’” di
eksere dls‘postl a ' Mmetterst | '111’0pcra, strln-
gendo sublto le file, noi dobbiamo fare "al-
trefhnt an‘d' toglier Im‘o 'molutamente
L 1o spet ‘zfx di rialzave 1o testa e ch stmp-
parci di mapp la vittorja.,
Perchgsintendano, meglio che se, sl Javm-n
| da.una; parte, dallnalira inon.si,dorme,ilo
| diremoj.loro:seon -uni, motto popolare, anzi
' tulto padovano: quaino-se imbarcacuchil:
Padovai ¢ diberale, ma ¢ 'anche inlelli-
gente ‘pér? cuitha'‘capito ‘che, ‘auspice una
rlstrettn combricola di ‘tomini favoriti‘dalla
posnznone, non cho dall’mﬂuenzn pilt 0 meno
memtamente acqulstata, si‘ vpleva condurla
ydove non vuol arrivare, ma prmcxpa!meme
ad essere . slruttala, in .servizio- ‘dells,aspi- f
azioni d1 poclu, ed a. costo di calpestare
| convinzioni,; prmclpi ¢ riputazione; poh-

(! d(ﬂ‘l’
il mondo, e cha: tutto il mondo hu potuto |

e A Y e N AT

B stata wuna; vera fortuna l’aceorgersene
{in ‘tempo, ed: opporre in tempo alla trama
isleale I argine della propria’ dignitd, della
ipropria‘fadé' e della’ propria risolutezza.

In questo’ slancio, degno di un”popolo li-
bero,.iruderi.della Savoia.-cbbero.jl merito
iprincipale, offrendo, per pmml Lesempio di
‘come si fa’per souutere! X\m giogo, ‘e’ I’hanno
1$C0SS0.

Ma bisogna perseverare cen ardita co-
stanza, scuotere gl’infingardi, persuadere i
dubbiosi, se c¢ ne sono, scereseere il nu-
.mero dei sinceri proseiti, e tener, lontani
coloro, che non rifuggono da nessun’arte,.

anche la; pitt subdola; per Punico scopo di
spndromgﬂmre | i

i 1%

gl anasssdinds ib sleonotg sl

i Nm siamoi plenumente swurh ohe 1818 |
voia.dos fapdyfeoinostrih avversani POSSONO |
| essere “dlirettanto’ sortiy cherse essizldvo-
rano, noi daparte nostra non dorimremo
della grossa, ed avremo ut' gmnde Van- |
mgg,m quello de“a buona causa. '’
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fi el

(;(m eentlmento i viverénya verso un ‘gon- |
tlluomo, ‘Véramente® i ‘stampo 'Anitico," qual &
il “conts Gino Cittadella: Vigadarzem,
tipo del’ cittadino disinterassato, che portb
&1 ‘setvizio della patria 1'opera’sia inte!hgente,
6 come, deputato alla Cameraif 'rétto’od'one-
sto s’ voto,” pubblichiamo Talldttera’sepuente
ora da Lui pervenutadi, dolentissimi’ i’ nion
edsere nuseitx a fdrne tnbnt‘are la candlda—
tura, '
l’lLe Yicissituditit ‘ael Conegio ar’ Giftﬁdella—
Camposampiero, non anéora risglite; ‘éohn
troppo note at18ttort perehd octbiral mpeterle,
toma'sort’ note' 18" arti gi& lmpiegate per sc¢on*
vmgeré it/ térrend i’ qusl Gollegm ‘81 giatud
Fare 1'veri'ssntimenti' di‘queal glateorrool

Malgrado 1’ assoluta resxsten?'\. dal Qonte
Gino CittadeliaiVigodatzers! alls fitstre
preghiere per‘ el ‘desistare dalle ' prese
msoluznom, nof ‘abbiaro volato™ ostererne’la
canididatuys’ por Smaggio’al nome #6n chd! per

foimitig i
Qolleglo ar Plove«ﬂonsel‘m
' Consende; 6 ovembre,” (ml)

oup uf oo AIEonY

| Bsito\ otdziotia Distrdtts 'Consslve’d domu—

ne B‘ Pletl‘o Viminarm' ‘in ddmplésso fsezmm

o el menzz N 826‘
Ramanm-]acm’w Leone. v 1 votx '?92
Dispersr, nullite! bmm'hp i HEREY

i)

Golleglo di Co liano O 4
G mir'mmno le remﬁche ally notlzla e!etto-
rah spedite. con, troppo precxmziq ai gmmaly
| appena chiuse la 1 urne, ;
‘Bonghi non & caduto; ‘6, in, ba]lottaggio,
avendo riportato voti, 1563 Schil'atti 1696,
‘ L’artlcolg Qaion e
'Si fahno dappertutto vivissimi Iagm,pg W
plicazione dell’art, 64, legge 28 giugno,, 1892,
rigu rdo alla procedura eJeLtorale‘ Quall’arti-
CE)escrive Iobbllgo del!‘elettore i, farsi

f4noto” dhe 8 Verona, nel 1 Goll6gio “della
citta, il ‘eandidato’ modemto comm. Gug!lel—

i

m a7 battuto! dar raaitale  Lutbning”
L*diena’ serive 10" proposito s ‘
OlBsito’ della Yotazivhe 'd" ieri’ nel 1. Cbllé‘

gio di Verom fu' a hoi sfavorevols, L’onom’

vole Gugllelmi fu battute dal Lucchmi cori 416

votx di’ maggun‘ann

Don (Jrescemia i

legittimorignardo ‘ai susi! antxchl slettori.”
Torailivale & ﬁutto, wa notild ‘il male 1
nmedmbxle, eome 'il' tempao !o dfrb s
’I‘rattanto ‘obico 'l lettera & o d
i bs ¢ 'CHYARIBSTMO" GAVALIBRT)’

Pl
is

;rinuncia alla candidatur 15y 8304

.\ face! sedars’
meuto colla’ coselenza’ ch3 aim, hén m, desi-
| deravano io'vi!fossi.’

tandomi il caro” giorno 'in cui'entravo' a tren-

nerositd delCollegio di Cittadelia-Camposam=
piero.

« Mi & dolce ringraziare la cittd storica e
‘gentile, che mi volle"a rappresentante per pin
legislature insieme al Luzzatti e al Malula.
| «A Lei chiarissimo cavaliere corre da s¢ ad
offerirsi il mio spéciale sentimento per la squi=

lotta da me non cercata.
Suo' devolissimo

UGING CITTADELUA-VIGODARZERE
Bolzonella, 7 Novemebre 1892 »}ii12

!
i

-i¢Déstdero di 'non’ ‘tardar “troppo' va’ pubb!i-
camente rmgraziare i non pochi elettori; che
' vollero dare a' me’il'voto adi*onta delia mm

g Quella rinuncxa naseeva 'dal un’ prinéipio

di'‘delicatezza; ¢he' mi guidd sémpre ¢ 'chie’ mi
per cingue: legisiature fn’ Parla-/

&« Mi“é‘dol¢e ringraziare i'non pochl elettoxi f
che risposero a q}xella mia rinuncia’ rammen= |

t’anni al servizio'della patria e del Re per ge- |

sita cortesia con cni volle ‘sosterermi in' una ||

- 'Non' faremo inutili-récriminazioni nd - prolan+
gheremo' 'iina polem!ca vivace ormai divem’lta
inatilg. ' it

‘@li‘avversari furono ' pnu bravx, pill" digcipli<
uati, pid compatti-di noi’; questa §'1a’ ctmchiA
sione 1a ragione’ sta’ con chi vinge, U1 A

Im*mnamo ed hmtmrnbh tiel &y veniral® 4¢

-"Del ' rosto] 86 si’ voldsse darein “criterio’es’
gitto aéNaotta combattuta, baktersbbe Mpor
| taro!16 parole ' dette’ da’ Carlo! Salvetti: i noio
| dgitdators, ieri setal i Linp

s ;
L e, & signori pm‘ un pzl(l(,‘o. Sk

‘1 la ‘verita. ;
Ta una lntta di dem\o e soc.comhette que-
| gli’ che ‘meno né aveva».

ez el b

BLEZTONL DI PAVIA

11. Corriere. I’zcmesa scrive:

Sono otto [i enllegi elettorali della nostra
provincia, sette le vittorie che abbiamo' con-
lseguito, e una sconfitta toccata.

Due vittorie sono veramente splendide: quel-
ila di Gorteolona,
tha battuto ('ompletamente Felice Cavallotti, ¢
quella di Stradella, dove il conte, Bernardo
LArnaboldi & riuseito con, una orande mageios.
iranza sull’ avversano AVYV. Ale:ma.

w05 ]

b NP zﬁ,'"i&fz?“ryd“mlm‘zmm.m'Stynvra Jry
5 £h
sazione ¢i Optonovo, majquesta é i pochlssx-

dove Pavv, Domenico Pozzt ||
|

WANE .?:ff\g = R .

Abbiamo pure “motivo_di- compiacerm per la

| elézions, ‘vttenntaloon bellissime votazioni;del~

avy, Gaetano Oalvi a Sannazzaro,: dell’ing;

Guseppo, Bofigcossalas Vigevana,;dal conte tu-

chino'iDali Verme:w:Bobbios deltavv.iiFilippo

I CavatiiniaMortaray dell’aw. I‘mndesco \Iem'dl

a Vogherai -+ 15 St :
La-sconfitta; l’avemmo Qui- nel pl‘ImO Col-

Jeg doveyrimase soecombente il prof, \Mas

gevia%&shgia sb pré; o\da%vcbe {iget « 8-

letto a grande maggmmnza. K
Ma, in Payia, se voluto, fare- pilt _una que- {

at;one i nomx (,he di partifu, onds Pelezione = 1

rig, pepyx,ra\dicah. gL ]

La bnttagﬂa tra i hbamll monarchlcl ed’ 1 |
rapubbhcam si& combattuta a Corteolona 6 a |
Stradella e la abbnamo vmto con schlacclante

maggﬁorapza i
+. Dal smsto édnﬁé 4 V\ttm‘l ¢t i'xampmno Pac
nim4 'ai leglétima gloia senza farm msuperbxre, :
cost In, diémta (of addqlma, ia rion ‘ol scorag- :
gla o non ol iega GO? le vnttome coma o il
scofifltts Holo femnde }m‘n ‘nségratients,
Noi fortunati ge saprerﬁo appfbﬂtm'ne oggl (]
sempre pel bene della: pama pel monfo della
hbei‘th SabfTpanesTE

&) WManafaniot! frattatto ¥ivissime - congratu)a-
zibhi &1 tbstr]” candldatl elettf 4
Sintylto Plendr Saopine sl ol

Viva Prtalia i Vrva il Ref
1 LONURAIGED ™

Strmtella, Gtk
(l’u telegrarana)

D accertata l’elezwne del‘ Gonte A\‘nahol‘ o

¢ (NOSTR.A GORRISPDNDENZA) i
; sno i illsinciSpesia 6lnapembre.‘ #
Mi aﬂ‘retto a mundm‘vx esito ‘dplle; elezioni
nel collegio di bpma o in quello i Levante.
Nel.prima riusel vittorigso il distinto. contram-
{ eyinaglio ,t}oscantin Morin con 2081 voticon-
S . Praspero, De obgchahgidatq, zadl-
Jottonne ' 1767, Voti'; niAncar pero I8

' ma, 1mportanza 6. non pud certo variare il ri- .
‘bultato. "
{ Nel vicino: colleglo di Levante vinse un ex
uﬂiqmle di Marina, Emilio ;Farina, contro il
‘eav, G. B. Paila, che ebbe a provare.in ques
Ista clrcostanza I' ingratitudine  di  molti che
_fl.ll ono da lui largamente baneﬁcatl.

. L’Hmilio Farina, veénuto dall’ Abetone, & af-
’fatto sconosciutoi-nel- collegio dizLevante pel {
{quale non K mai fatto nulla; all’ultimo istante |
sx &:degiso la porre la sua'candidatum, a.mal-
grado tutto, :vinse. !

| 1Chi favoriva maggmrmerte la candxdntura i
[Farina era, il giornalugolo JioLawvoro il quale = = |
iper lo passato, ed anche pochi mesi fa, rico~ |
‘nosceva nel Puitn un uomo leale, onesto, b@-

TR

APPENDICE ., -
el Comune - Giornale di Padova

ROBERTO GLASCO

ROMANzo INEDITO
DI

JARRO (G PICGINI)

m)a avea qempre a tum moetrato d’esser
una donna accorata per #’assenza del marito,
per le-notizie che nceveva da lm,per saper]o
sitlontano, }

Niun altro avrebhe, ‘a quanto assenva L.go-
na, molti le “credévano;’ ‘potuto ' occupare il
Suo cuore’; ‘tutto riboceante’ d*'affezione per
I’ eroe;, che le avea dato ll suo nome sx glo-
riogo,

B vero che ossn mvitava a'pranzi,’ a feste,
ma in questo si confermava, mal suo grado
diceva,aiun desiderio vivigsimo ' del ‘marito :
oraiun sagifizio che' 16 costava; ‘prova d'amo-
re che si cosiringeva a tributargli | le pene
che ne risentiva erano un omaggm verso di
luit

Prendeva a parte a glte a ca\alcate, ma
cidf perchd avea bisogno di eceitarsi, di stor-
dirsi\fdi attutire' il suo dolove) ' :

N4y

mai regpare, fra il principe e Leona,
| _Urgeva combinar il matrimonio’ tra il prin-’

] cipe o la gioviue duchessa: & occorreva stor-

nar ogni sospette sulla causa che avebbe spinto)

| il principe & desiderare. tal matrimonio.

Leona, nel.combinar il.suo disegnos nelbi-:
lanciarne tutbii, pericoli, avea gid presentito
le meraviglie che farebbe nascere. la notizia
del matrimonio, del principe, i commenti a cui
mo]tl si_abbandonerabhera,

Bisogna far dunque crederes a una pura e
mera stlavagama d’amore.

1l principe ayea. veduto, mesi. phima, tm-
mmuosn ia, Napph, Ohmp;a I’ immagine, di lei
non D’avea pitt abbandonato; si era ingagliar-
dlt_a la sirapatia yerso quella dongzella: il tem-
po, anzi che smonzare, avea sempre pii.ac
ceso la sug passione; desideraya consolarla,; a-
verla presso, di sé, darle il suo nome, fan
msp)endera di qualche lampo i gioia gli ultimi
giorni della vita di lei.

L’ayrebbe considerata come ‘una sorella dx-
letta: ma volea dar, prova a - lei, a. tutti, diy
quanto amava.

Ecco le voci, che si sarebbero dovute pro-
pa(are appena visolnio il matrimonio.

E il duca Anselmo era il primo -incaricato
da Leom dellu dnvulgamone

XIII,

Abbiamo lasciato il duca Anselmo nel mos
mento in cui parlava al suo amico, il vecchio
gentiluomo Pinto d’Aiuda,

Lapid gran_dé apparente freddezza dovea or- | |

1l \lettore ‘ricorderd che gli fadéva 1’ offerta
di’ cinquantasei mila/lira di- rendita.

~Sulle prime il malato'non avea voluto cre-
de]e alia senietd dvli’uﬁu‘ta, pensnvz\ Pamico
si burlasse di lui.
f Ma,'a: poco.‘a poco, vinto dalla serlem con
cui egliun giorno. tornerebbe: a esser mceo, N
aﬂ"enava a quella speranza. ,
| “E sempro spitt'sforzandosit di: dHZZﬂl"sl sul
letto, il povero amm.\lato chiedeva al duca
‘Ansetmu. fno} rnio i
| -==1Non. putr‘eatl Yeniro al cuncreto‘l i
| C’erainsquelle: parole thtta da:sua - debom
iezz& ditmente,ilisuo’ egoismo, , la sum cupi=:
dxg\a

— Si tratta, di unalimprovvisa eredltﬁ‘?
| m—Allora;non:ayrei detto che:dovevo ﬁut
una offerta: »ti verrei ad annunziare'uuftuo
diritto. 3
= Splegm sublto' nou mi torturare di p)u.
Vedi:gid quello cherio«soffro., 1!
{ Un rossore;iimproyvisp colorava le sue
guancle, lo suesmani stesaisul ilenzualo | tre-
mavano;, la fronte, ern madida di sudore
| L asma che lo,tormentava , si era au-
mentata, §

== Conosci tu, ll prmcipe Alberto Nm‘e-
sku‘2 \ i

= L0 conosco dl vu,m l ho m(‘nntmto a
Roma anni or sonosy 80 che.egli & uno di
‘quegli. womini, pilt ricchi d’Europa. Ho cono-
sciute suo padre che veniva spesso a abitare
Napoli. |
Ll Prmc!pa Naregku é muamumto dolla
tua figlinola.
| = Ma che dici?

g Olimpia,'dal ‘suo ‘nascondiglio, 'all’udir' que-
so dialogo, poco mancd non desse un grido.'
C’era un pringipe, un uom(\ ncch\s';\mo che,
Vamava?
‘ Ella. poteva ancor destara passnom I:30 | me-"
dlcl aveuno ‘assicuratoa’ suoit genitori,’ che: le'
rimbnevano %lmnto poeh\ giorni di vita? !
='Ma che razza di bizzarria er‘u. questa?
— 1L principe 8 rxauluto a  Sposare tua, fi-
glin,.a
-~ Che dici: t\ mpeto — asclamd 11" malato;

ue]lu cui-voce'gid sitsentiva'il pmntc. b

‘22 'Perchd’ coteste ldcrime? = soggxunse i
duca Anselmo, La fommw deve Bsser acco\ta
con sorwisi.,,

— Non ;. ti plghav ginoco ! d1 me. 1% ,saresh
troppo crudele...
j — Miosearo, ¢’ finito' il tempo dx soffrire —
continuava’il‘duca’ Anseimo, stringendogli ‘u’’
na muno - To ti vengo a offrire la: rigchezza,
la sxcurez;,a .dell’avyvenire .per. e, per tua-mos
glxe la felicitd pper: tuai figliucla, isia pure che
essa’' debba '’ goppravvxvervi soltanto '"aléuni
“giorm. ‘ 3 2

F Spmgatx. i splegah
‘duca  quasi febbnc:tante.

-~ Tn avrai cinquantasei mila'lire: di ren-
dita... @ gavantite.., poichd" il principe,’ spo-
sando’ tia figlia’ non vuole tu'rirrinngéz in mi-
Reria, o crodo tw possa, ricavere, un ‘dono, non
Uabba u"ptttﬂl" da lul Velemosina,

-~ Non mi tener in questa tortura...
pochi istanti pud tornare 'mia moglie,
|~ Ilprinaipe, dundque, ti vored ie’ grads di
riprendere le tue abitudini di lusso, dl goder
di quella’ raffinata agiatezza, clie 8, - per 'gli

"mormorava il

fra

| tontarsi, quando ella sappia che dalla sua ri- e

; preamboll, dicesse quel’ che avea, in animo.

uom;m smuu a uoi come l’assenza‘dellu\vlta.
Noi non sxamr)‘na,ta né  per layorare, nd per!
‘tormentarei a cercare guadagni...

Del. resto, non.ne saremmo capaci,.. Ma. il
principe. yuol dd. e, ciod da tua figlia, unfa=
vore.. Toccher te persuader la; ragazza..

T non ti sard difficile..; Non esiterd a con-

soluzione dipende la tranqullhté la feiicita di
§u0 pqdm 6 di sua madre . quaudo sapra che
il loro decoro, la loro contentum & nelle sue
mani, | y
! 1l 'malato’ non aveva pnu form di pquare,
ma facen cenno al duca Anselmo lasciasse i

o agitava la braccia, accostaya le mani alle
sue labbra con la p"mtomlma. plu espresswa. :
"~ i principe come, sai, & gmvme. — ri-
pxglio ii duca Anselmo — c stata mella sua
vita una ‘svéntara... Il pnucipe & padre d’un
fanciullo... L
| La voce del duca Anselmo si faceva sempre R
pint Sommessa, ma Qllmpm,.che 8 ‘era, ayvici-
nata, alle/ porm:deﬁl'\ camern; Appenn.socohin-:
sa, udiva bene ogni parola,
{ Vi fuoun lungo silengio/ 1!/
| 1l malato faceva sforzi soyrumani per' do~
minar la sua;commozionai!

Alla fine parye trasfigurato.

— Ho, capito, « Tn sei venuto qui a con- 3
blb)lai‘ml una codardia.;» Ho capito — dice-
va lentamente, fin tuono molto solenne —
senza che '‘tu abbia’ protunziato molte parole,
B superﬁuo anzi, tu ne pronunzi di pit, Tu
vieni a/'propormi un:\mercato.., ai veudarc
mia_figlia, |

(Conlmua/
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citui nostra, lo, favm seihpre. neltgmmj istra-
zi0Re’ commmla h
Ebbene, il suddetto giornalucolo ora venne

fuori col dire che’ il ‘Paita:é:buonosa-nulla ¢

che giammai fece.del. bene al sno. Pagse. .= E.].

dire che il direttore:del” fogliucolo chiama sé:
stesso un pubblictsta oficsto o coscienzlosoll!?‘

A ZE"ER RAR.A.

(Reles) - Gonfermo piennmente Ie mt‘orma»
zioniidi fert. o0 B
Bletti: a I‘ermra, Onvalmﬂ (209'1), a Cento,

o he o alla’ Q

trovano nel” rmssunto dells conferanze che mi
facestodl’onore di inviarmigl's agostoL, -4 el |
i« Vostra Hecellenza.rende.giustizia§ al-1Go~
‘yornodi 8.3M. 1‘qlquo mi dicegdifnon Idubl-
tare cho esaogfafa quanto dipende da lui pér |

| b sBdaisamone’ ai ‘raclami_francesi.. Voi.non |

ignorate che in quest\ ultimi tempi il Gover-
no spagnuolo. qonaedgttermwmgmmiatmtwu
llentrata dei. porei, dalle Bocohe del Rodano,
che le Cortes, mirando & parecchi, interessi,
fra gli altri a quello .del gommercio francese,

Turbiglio (1940), a: Comacchio, Sani (1467) vi-

manendo il ballottagfio! a :Portomaggiove fra |

Lanardl Gmho !1312) e Gatti Casazza, (1221).

GIORNO PER GIOI?NO

B R R L

La cronaca polmca si rlassume ancora
tutta, e si riassumera per parecchx altri
giorni, nelle notizie sui nsultan 'delle ‘ele-
zioni. ‘Anche noi ce ne occlipiamo in altrd
rubrica del giornale qon amxﬁlo dettagho

il n& ddds 6

Sono prmcnpalmente da osservalsl alcum
fatti d’importanza essenziale, Mentre la
Lombardm, nel suo comp esso, ,nmandb
}lu Camera in preva cnza eJcrps:nu mo;
derati, e Milano rlelesse il Colombo, no-
tevohssxma & nel Colleglo d| Corteolona la
caduta del Cavailom. ;

B4y s it A( LERE VI
Molto nmarcata la gkr]armlf::b magglorqnzq
del Pelloux a Livorno, mentre,la sua caduta
si dava per certa, Vi; seno poi.sandidature
multiple, che serviranno, almeno & spera-
bile, a correggere, dopo le opzioni relative,
' le ommissioni che non si capiscono, ed
imperdonabili.

Del iréblo & un' coro umversale contro j!
mgelenza governatlva, portaia scandalosa-
mente all’ ultimo grado, ad un grado che
non si &.mai w..dutp, e dcllgq gle fuinau-
gurato il’ deplorevofe sistema fino dal 1876.
Spettava proprio-atla sinistra questo merito
particolare :* ne ha'tanti altril: Eppoi ven-
gano a parlarci d1 Cantelli ! B una grande
buffonerlal

Era stato’ deuo chie dalle varie prcvmc:e
del Regno, non che da ‘eminenti per‘aonaggn
“poh"m., nch 1\’#al,t_qu=xsem amy}m.
a G:alxt:t’z t?cgmmmx ‘di ccngratulazmne
per il risultato’ dell’ urna. Soho ‘informa-
zioni gtatuite di’ un servidorame troppo
~zelante: non solo questi telegrammi non
. ¢i sono, ma sembra che jl ministero soffra
gia la pletora di treppi amici, e si' trovi
imbarazzato sulla strada da seguire per

contentarli tutti.

Oggi un piccolo paese, che fu citato da
molli anni a modello, a tipo per I’ esercizio
delle libere istituzioni, corre la grande

ventura di riformarle, introducendovi una |’

molla, ch’e il pertato della vita moderna,
portato ch’e molto pericoloso, € gravido di'
serie conseguenze.

1l lettore ha gia capno che alludiamo al
Belgio, dove oggi si raduna la Costituente
perila riforma organica  dello Stato, sulla
base «del suffragio universale.

La massima &' ormai presa di adottare
quusl’ardlta rifortha,” ma i pareri’ sono di
visi circa il metodo dx apphcazwne.

Chi vorrebbe' ! :ipphcaznone pura e sem-
plice del voto di tutti i reghicoli, che ab-
bidno raggiunto un tal limite di eta chx‘
crede pit opportuna la teoria della capactta
ed altri finalmente quella della pigione pa-
gata ad uso mglese

i

Di questa la’ massa operma non mtende
parlare; ma vuole |’ applicazione pura e
semplice della riforma. Si _parla.intantc. di
una forte agitazjone in questo senso, e il

governo ha dovuto prendere serie pre-
cauzioni.

I NEGOZIATI DOGANALL
LA FR,ANC[; B LA SPAGNA

Il duca di Mandus, nmbascmtore spa
gnuolo a Parigi, ha' indirizzato. al 'signor
Ribot, ministro : degli esteri, la 4e"uente
lettera che riassuine le trattative e fissa
Pattuale stato della (questione tra i due Go-
verni:

qu igl, 3 otlobre 18.)2

3 Lo studio contradditorio fatto dai delegati
francese e spagnuolo ha dimostrato che le ta-
riffe dei due paesi hanno dei difetti e che,

abbagsarono i diritti sulla farina, che esse;stu-
diano, col concorso.del Governo, la questione
|| deiidinitti di esportazione. del:piombo'argénti-
fero; altrettanto provo del buon volere che

bili vicini dei Pu*enej

« Che rill’ala‘‘bé!‘rﬁess?)i i Salave all at-
tenzione di V. I: che, mentre il rmo Governo
favoriva cost’ gll interessi fmncesi I’ Ammini-
straznone francese, senm usgire da }a tar;ﬁ'a
minimy,’ mediante un, cambmmento dl quahﬁ
canoné aumerlkb i (‘llrltti col qu'\li colplva al
prmclplare del regime’ attaale, del prodotti
spa nuoh :

«Oosi Te fabbrvche dl berrem nel paese ba-
Se( sp}agnuolo pagavano 30, centesnmi al p’ezzo
¢he'vale circa 80 cent., o ora essi pag.mo 50
cent Noi vedémmo  con dlsplat‘ere ¢he' non
esidteva la reciprocita nel procedcre delie' due
Amninistrazioni. 7

&'attavia il doverno di's] M. persisteva’d
studiare con ogni deferenza le osservazioni
che gli presantay il Gavarng dellaRepubblica
9; che, potpabbero contnbulre ad accresgere i
mpportl, commerciali. tra, la, Spagna e la Frany
cia. Sempre pyonto ad adempire, ai . proprii
impegni del mess di maggio, esso, & disposto a
chiedere ~-, accorrendo, -~ alle Cortes le auto-
rizzazioni necessarie a questo effetto, 5
5 4 1) mio Governo sard felice di sapere che,
come voi mi fate I’onore di assicurarmelo, cer-
cherete, ‘dal canto vostro, di facilitare un ac-
cordo fra i due paesi che. risponda tanto ailcro
sentimenti reciproci quanto ai veri loro inte-
ressi, Poighé la continuazjone dell’applicazione
pura, @ semplice della tariffa minima francese
non potrebbe,;condurci a cercare di facilitare
un aceordo. gia esistente dal lato francese su
questa, base sacondo il modus vivendi, voi am-

35

altra cosa che non la detta applicazione pura
Le semplice, e quindi non dubito*che voi. siate

Riione di cid che & stato convenuto nel maggio
(scorso ‘6 fu studxato nel luglio, a domandare,
accorrendo, le.autorizzazioni legislative indi-
|spensabili per arrivare a questo intento cosi

Pirenei con una tariffa eguale il pxu possibile
da una parta e dall’altra»,

Dispacei Teiegrafici
(AGENZIA STEFANI)
——— (== —

PARIGI 7. — 1 Debats dicono che il gabi-
netto Gmmu avry una maggioranza tale da
‘permettervh una’ lunga vita, sebbene credano

‘| che tutti gh eletti non gli rimarranno fedeli.

| PARIGI, 7. — Camera — Discutesi il pro-
'gotto che modifica il regime delle bevande.
Dopo osservazioni di Rouvier decidesi con 470
voti,contro 81 di passare alla: discussione: de-
gli articoli, {

quTAN’I‘lNOPOLI by P L ambasuiata russ(l

; consegnb il b novembre alla Porta ' una nota

per rammentarle il pagamento dell’ arretrato
i 165000 lire: turche ‘come' indennita .a fa-

| 'vore dei, isuddiji russi feriti-nella: guerra d’o-

riente, La nota non ¢ da confondersi col re-
clamo  dell’ indennitd di guerra; & breve e
nen ‘tocea questioni politiche.
PIETROBURGO, 7. — Le entrate ‘dal 1
gonnaio al 1 agosto 1892 ascesero a 62612
miliani..di. roblivinvece di;527 210, cifra del
periodo corrispondente nel 1891. Le spese,
ascesero a 580 4(10 milioni di rubli invece
di 494 1110
| ATENE, 7. — Lo ‘cZatevioh parte domani’
per Bari ove giungerd il 10 novembre e ri-
partira: per..Pietroburgo 1’11 dopo aver visi-
tato le reliquie di San Nicola. i

-VIENNA, . == \L’imperatore: rlcevette -a

apest o far: mercoledi nel club del partito
hb rale 18 “dichiarazioni promesse 'sulla’ que-

' stionesgcclnsiastica. - ‘Secondo la' Budapester

correspondenz iligoverno; prenderd una deci-
sione soltanta dopo la votaziope del partito,
VIENNA, 7. — Lo informazioni dei gior-
nali mtorn9 alla dimissione, del gabinetto un-
gﬁemse §010" contradditorie, T cucoh unghe-
resi contestano che il gabinetto si'sia dimesso.
‘Asserisconoi ¢he la decisione dipenda’dai risul-
tati,dellaconferenza (cha terrd imercoledi il
partita, liberale; Il Newes Tagblatt assicura
che Szapary non o affatto (disposto a rimanere
alla' testa del gabinetto. Opinasi unanimemente
che la corona chiederd anzitutto il parere di
vari uomini; politici notabili: ungheresi,
BUDAPEST, 7 — La Correspondens crede
probabile che lo czarevich si fermerd a Vienna
passando,
BUDAPEST, 7. = Vi furono 9 casi di cho-
lera ¢ 3 decessi in una fattoria presso Szesany.

‘-prao-

“Caro Dtreltore, s
1la ¢ nsuet&b nevolenza tua, cpncedi i
{ giéua e’ix?tor g,lﬂ?erm di‘parola, alx;:—
“che Be ti paja-"ma mi auguro-non-sia-cosi~
che io abbia ;ortq marq.io. .

Non so sa tu sappia ci\e in una prossxma
adunanza-di-Oonsiglio- savd diseussa, - fra--le-
altre, la proposta di sbattezzare la strada in-
titolata“oggi ‘Borgo def ' Capuceini; per ribat-
tezgarla ol nome di Adriano NovisLeng. v

Ora;-sii, giusto: a questa invaderite mania |
dicambjar; nome alle strade, trovi tu una, ra-
giope. plausibile? . . 4 b

Una volta, mi avevauo msegnato che ogm
nome; i« strada era documento e ricordo di

mettete cne un accordo pilt permanente esige |

auispesto-par_ginsta.. rsce‘pmutév,« alla-realizza~)

'desiderabile, di estendere ciod i buoni rapporti |l
‘commerciali fra le nazioni dei due versanti dei ||

mezaodl Szaggry che ripartira stasera per Bu-.

ahe e o } qualcﬁe gran fatto o di qualche caratteristica
nona:la Spaghunelle sue relazioni coi suol no- § 45gtumanza locale anche i nomi delle strade

insomma, erand Qlccoh documeutx della storia,
ma pur sempre documenti della storia.

gAdesm, gnwmépnqo'lq ,,pqrché questa, freuesxa
d¥ fare s&zirh‘e quél ‘docdmenti® | 1 |

Lo 80: ci sono qualche volta nomi e ci sono
cose, che danno ricordapza, triste ; ma se que-
stg ., C089;, fu'an0,, POre ANce 6 la trac-

c‘ii é% 'c’he z?i:cl’;ep 1{‘ E}Ségdg d}ellflrgale non &
elemento, di educazlone per 1‘ indw\duo o per
la, cittadmanza‘! e
} Scnaaml, in_ piazza Oarlo Alberto hnn la-
scmta ritta ' antiga statua di ‘Leopoldo IT, e
ng han tolta I’ epigrafe ]audatlva, i§mstltuen-
done una che suona scorno ed infamia.
-xDirandojo:: quale: insegnamento sgorga da
quella, nuoya epigrafo. 099G B0 HLEL
. Forse quegto ; , cha se i prmcnpi han yoglia
di essere etemah nelle statue, non hanno, via
pil, sieura dj quella del rendere il loro regnn
« mcompatlblle coll’ordine e colla felicitd » del
loro, popalo., . -\ .

.Oppure, ayeskalizo ;;ehe aquanda si o mtm
uua statua, e. quando con quella abbiamo in-
teso, - a ragione o a torto - di fare una cosa
buona, nessun di noi & certo che i nostri
nipoti, (o anche i nostri figliuoli) non cancel-
leranno quel che da noi s’incise su quel mar-
mo, per sostituive: «Quegl’ imbecilli, o quei
vili, o que’ ciuchi nostri padri o nostri nonni,
eressero questo. marmoreo, monumento ad un
ciugo, @ un vile a un imbecilla che essi am-
mirayano. »

Non iti pare sia proprio: cosi ?

Ed ora, veniamo alle strade,

Taceio di 4uel che si & fatto e si fa fuori [
di Liyorno ; non cito Siena, dove la storica |
Piazza del Gnmpo, rammentata anche da Dante |
2’ St rivattozzath el ione dt Vittoriv Bina- |
nuele : per modo che colui il quale visitasse [!
Siena colla. Divina Comimedig alla mano, re-
sterebbe con un palmo di. naso. ;

_ Taccio che - come i cambiano i nomi 'ﬂle
‘v1e - cosi si potrebbero cambiare. i ‘nomi a

|lazzi): e taccio cho cosi facendosi, la parola.
\memorie Sloriche non avrebbe pilt senso,
almeno per quel che riguarda I’architettura o
la scultura,

Oh! andiamo - s’ intende che va pagato il
,trlbutn alla modernitd, ma cancellare quel
che non & moderno - anche se grandissimo -
o scrivere al suo posto quel che & moderno
- anche se piccolo - non & cosa savia né giusta,

Eppoi, noi altri stessi, coi nomi che diamo
.alle statue, coi monumenti e cogli edifizi che
innalziamo - intendiamo si, o no, di serivere
una pagiuva non per noi, ma pei nostri nipoti
o bisnipoti ? E allora, quale esempio avran da
noi i nostri nipoti, se li avvezziamo noi stessi,’
a-far man bassa spietatamente e ciecamente
sulle cose che facemmo. e che «¢i parvero ra-
glonevoh e ragionate ?

Sousami 1 anche gli Sca#i degli Ol(mdesi si
chmmeranno, forse un giorno, ccl nome dj:
Enrico Claldini, .

Ma che cosa guadagnerd Céalding da questo?
Nulla, !

¥ invece la loglca, il rispetto. ai nostri pa-:
dri, il culto delle memorie cittadine, perde-
ranno, e non poco. In fatti, non a casaccio ‘e
senza. ragione, queglt Scalt furono chiamati
degli Olandest.

Chi'inon: sa. che. gli. olandesi concorsero in
larga: misura. alle spese’ prime: pel. porto- di
Livorno #'E chi non sa che, come ‘attestato di
riconoscenza e di memoria grata, fu loro de-
dicata e intitolata una strada?

Parliamo chiaro -.che sugo ¢’d a cancellare’
quel: documento di storia cittadina'®

E quanto.poi al Borgo dei Cappuccint, la

facenda & pill. delicata’ e mon meno grave.
i lo, o tu, e i lettori possiamo avere indiffe-
renti, o magari in tasca, i frati cappuccini -
ma Pamarli 0:il non amarli non toglierd mai
che il loro convento sia dove fu sempre e do-'
ve &-- né toglierd che dalla vicinanza loro,
abbia preso nome la strada,

O vediamo un ' pd* perchd - quella strada si
chiamdrebbe Novi-Lena? Perchd ¢i abitd lni?

Si capisce che la casa e la via dove  abitd
ilsbuonissimo  Adriano - nostro, siano care ai
parenti, agli amici, agli ammiratori di Luj e
delle sue modeste virtu,

Ma i nostri figli? i nostri nipoti, e pro-

nipoti ¢

zioni o ipoteohu

tutti i monumenti antichi (tempj, case, pa- |

dei postel
, pe

paja_ lérﬁ degnisalmo di perpotua e continua

L 0emOif. ...

La proposta di chlamarebunn vla col nome:
di Adriano Novi-Lena non ha neanche il pregio |
sorse_flno dal giorno che il po-'fi

della_novita :
vero Adriano mori,

(E gnel giorno, un acuto, e freddo mgegno,
disse proprio a me: B aThdun ot ar:
ino Ber baceo ! o p,e,l,Guerlza i che,
ranno i llvornesn? Forse shattezzeranno . Li-
vorno e 1A' chiameranng Guerrazzapoh'é

Oaro Dlrettore tu sai de i0’ 6bbi caro il
1 buon Adrnno Novi-Lena } ma §¢"' dovessitmo
intitolare una via ad ogni uomo che'ci & stato
darp, dove andremo a cascare?

B poi « vada per le viel nuove ; ma non per
veochle.

Almeno quando TI‘ﬂ]&DO [} A!eseandro Vo~
tevano dare il nome loro ad una cittd, la fqn-
dayano, di sana pianta; ma porre il nome}:o-
stx'o alla roba degh. altrl 0 cancell'lre i nomi
a[trul per iscr;vercx sopra i nostn, ecco un uso
ché sard moderno, ma che i’ pare potrebbe
e dovmbbe essere abbandomto i
"Barbarus: °

oo tist Bhis (R

@ronaea del Regno

805 GiD 0 Ty
,‘Roma, 17, B ‘,Ierl,sera Luigi,,
anni, in piazza Qylonna venne, i chlpcchlere
con, ungo. scpnoscxuto che gli diede una coltel-
ata nella scbxena. :
La fenta dello studente, allo sgedalq dean
Giacomo, sard gunrxpa in \ma sattlmana.

'§i°dide’ che’ cagione delia x‘:ssa o della cou-
seguente coltellata sia una donna.

Torino, 7. = 1i mncchmista ferroviario
Chiosso: Trofimo di 45 anni, si & suicidato sta-
mane. precipitandosi dal: 4* piano 'della sua
abitazione, Pare che si sia .ridotto al triste
prioposito per dispiaceri, avutilin seryizio.,

~— Ad Orbassano & caduta una volta di una
(al}brlca in, costruzlone 1
.. Otto operai rmmsero travoltl dal}e macerle.
Quatlro dl essx x'lportarono gravxss me fer, 0;
carto Cussom, dowetto subn'a v a’mputazlone
delha gambe.

 Milano, 7.

:O

— La\"chxtetto nob. ‘Antonio |

| Citterio, ‘che abita ‘in via Spiga . 49 avanti i

jeri: i ritorno con 'ultima corsa da 'I‘radate,
‘ dove hola 'sua campagua, ‘mentre’stava-per
| prendere un calesse alla stazionscentrale,! si
‘accorse di essere-stato borseggiato del porta-
{fogli, contenente due mila'lire,

1l signor Gitterio si affrettd, a denunciare il |
borsegzmo 'L\l’u(ﬁclo di Questura alla Stazione,

Le fucilazioni nell Eritrea

In una corrispondenza da Keren all’Eco a’I-
talia, di Genova, in data 27 ottobre, trovia-
mo, sulle’ ultime esecuzioni militari, avvenute
nella sinistra colonia, questi particolari:

« Pér un rapporto, fatty dal tenente Ales-
sandro Pavone, residente degli Habab, il go-
véroatore faceva testd radunare un tribunale

straordinario di guerra per giudicare cingue
Habab, imputali di rapina a mano armala
@n lerrilorio dichiaralo in istato di guerra.

E questa mattina alle oré 6 ant., presso il ci-
mitero musulmano all’ombra d’un storico e
fronzuto hoabab, tante volte testimone di con-
danne e fucilazioni, ‘si radunava il tribunale

‘| straordinario, che’ condannd 1 'tre principali

razziatori alla fucilazione nella schiena, uno
a 15 anni di reclusione e uno a 8.

Un drappello di 40 soldati indigeni era a di-
sposizione del tribuuale; alle truppe si bian-
che che nere vennu concessa la libera uscita.
. Prima di leggere la sentenza fu chiesto agli
jmputati se avevano nulla da aggiungere in
loro difesa.

. Quattro fecero il panegirico di s stessi: e
il piti’ vecehio &i limitd a dire in arab). « Dio
8-giusto- e fard quel che vuole. »

Quando alle ore 11 venne letia la sentenza
di ‘morte, l'interprete la tradusse ai tre ‘con-
dannan, i quali alzarono gli occhi' al''cielo dl-
cendo: «Un solo & Dio, a Maomotto 8l suo
profeta » e continuarono questa preghiera ﬂno
all’ultima scena.

La fucilazione non si fece tanto aspettare

Venti soldati, disposti in due file, stavnnq pronti
agli ordini, L'ordine del fuoco venne' coman—‘
dato, i colpi partn'ono, glimp atati ruzzolarono
a terra; e, strana cosa, nessun colpo fu mor-
tale. - Il maresciallo dei reali carabmlen qon
un colpo di revolver nell’orécchio a ciascuno
poneva fine alla vita di quei tre, ehe, fatalisti
per accellenza, colle braccia attorniate di amu-
leti, col rosario maomettano al collo, in no-
me del loro profeta incontrarono intrepidi la
morte, e nell’estrema agonia non emisero un
grido, un lamento.

ok
Nop. sono %he 1 m‘nﬁi dacché 1a pﬁna,

3 la.eetmca m me&ua in esergiz ﬁli

miglia in eserclzio, mentre nel 1891 ve ne
erano 2803, QRN

Segondo, una statlstma del 1890 vi..erano
;allorag8123 mxglia di ferrovie,stmdall negh
Stati-Uniti con 2,023,010,202 passeggieri™ per
:nno, Questa cifra &, quasn quintupla, di quella

oi pass ori trasportati annualmente 8w
tutte I} ﬂ F a :f va%gre interu nag;1 .,\

. Si dice che 1,600.000 di pzmsoggmri son()
trasggltgt}( giornalmente su. tutta, mmb
alott rlci]e, il numero dei vagoni migha essendo
di circa 400.000" per giorno’! questi ultimi due
dnti sono perb probabxlmente troppo forti.

Nei settembra 1891 la ripartizione delle var
rge ferroyltq“ptradalg avay la, sepnente : 544
mlgha aziobate. da. motore ammalo. 3000 dalla
a}ettrmxt&,d%ﬂ dal \vapore,ie. 660+ da funey
1003-linee "impiegano gli animali, 412 1elet-
tricitd e 54 le funi,

La] dnpﬂnpmne fel humero di cav’aui fu‘ in
un anno 1 41 8. 581 |

o Inghllterra ha soltanto 29 mxglm a fer~
rovie elettrlehe. 3!

Il ouindrb'déi ‘Passeggidri’ traépor)}{m auuuaL
mente in Filadelfia & di cirea 120,000,000 ciod,
oltre 100 viaggi per abitante,. ..« . qu#

Lo lineo elevate in, New-York trasportano
400 nilio "d‘l paqsegmem. Filadelfla ha 510
m gha di, lmee. ed ecoettuata Gblcagu che ne

A4 é‘ hu qunsx il dopplo di ogm aitra cn‘.{i
degh $tah Uuit}

iy

3 § AT
up (E R RIR s peleh 3

Fuln

Avvelenamre di- quattrd 'ragazze

condannato a morte

‘ ' |

‘ r)omani il' dottor Neill sarA g«ust:zmto a
Londra.
, Questo ' Neil. & stato.condannato, perché"di,-
'stribuiya pillole: dijstricnina a ragazze traviate
per trovaryi il mezzo di esercitare ricatti. .
L’imputaz'ione portata contro Thomas; Neill
& i, ayer uceiso, mediante veleno,  quattro,
gmvnm nonché di aver tentato di ucmdpx‘ne
dwaltra, [ ﬂnalmente, di’ ricatto, per avar [}
accusato di quest. delitti un .medlco oﬁ"rendo
al padre di costui adequato companso perché
tacessé. vt
11: 21 ottobre, una ragazza di mala vita, spi-~
| rayva tra le bracqxa delle vlcme, dopo ana notte
.di:ptroee agonia:;
Nessuno, /in; quel momento, sospettuva il
{dramma avvenuto.
La, vigilia:della terribile morte, la. ragazzn
era stata con un uompo sulla qumantma., ¥
Il 28 novembre, il duttor Boadhent riceveva
una lettera anonima, nella quoale veniva accu-
sato di aver commesso un avvelenameutu con
la shlcmm, e gli si pmmetteva il segreto me-

| diante un' compenso di 2500 sterline, ossia

62,600 tranchi.

Naturalmente, il dottor Boadbent' portd' la
lettera alla polizia, la quale apri un’inchiesta,

Llinchiesta non era ancora finita quando sul
principio dell’aprile 1892, altre tre ragazze
morivano ayvelenate,

L’ autopsm dlmustlb I’esistenza nelle v1scere
di, una. certa quantlta di stricnina, Fu allora
che si pensd a disseppellire il cadavere della
Glover, e si verificd che era stata vittima an-
che Jei del terribile veleno. Thomas Neill fu
arrestato il 3 luglio.

11 primo testimonio escusso all’udienza fu
Abraham Levy, il quale dichiard di aver co-
nosciuto Neill Oream a Chlcago nol 1880,

Un secondo testimone ottico in Fleet street,
dichiard di aver venduto il 9 ottobre 1891 un
paio di occhmll al prigioniero, s

L’accusato & stato poi riconosciuto da un
farmacista, da cui Neill era stato a prendere
del veleno e della noce vomica, tornando a
prendere di spesso da un’oncia a 4 oncie.alla
volta,

Ora in un oncia di noce vomica,
mezzo grano. di strlcuma.

Si nafra’che’ una delle avvelenate splrb in
mezzo alle piu atroci torture, esclamando :
« Sono avyelenata!»

¢’'d un

Ma Ta deposnznone cha produsse magglore
impressione fu quella di John Mac, Qullogh,
il quale incontrd Neill nel mese di febbraio
1892 all’Hotel Blanchard a Qubac. |

I‘asendom senmo lpdmposto, il. Mac Oullogh
tece appello alla scienza dell’ accusato, che si
spacciava per medico. Neill gli diede uuna pil-
lola, prendendu]a da una buccetta di. ori-
stallo.

Qual glorno, Paccusato mostrb al testlmone
una boccetta contenente cristalli biancastri.
Neill gli disse :

— Sapete che roba 82

E alla risposta negativa di Mac Gullorvh ri«
piglio: ;

— 1 veleno. :

== Per farne .che cosa? chiese Mac Cul-
logh.
© —- Na db alle donne per allontanarle dalla
cattiva strada.

LAl 1 gennaio. 1888 non.ye.ne erano che 48 :

s e




s s , Py

E in pari tempo, mostrava una - scattola,
contenente, capsuledi gelatina.
L]
*

oill nel commettere: tali delitti, ciod. ‘eserci-

ltaliana: cortd® Sabatin®, Y amante di“Neill; 41 |
e, comatessa asserisca, 1n dominava:' Tb-
ne, la' Svatini ha'depostd di avers scriitto'
sotto 1a dettatura di lui parecchie lettere, una
delle quali accusava il dott. Broadbent di es-
gore P’autore degli avvelenamenti, Questa let-
tera fu firmata ¢ol nome di ¢ Murray » @ di~
retta alla giustizia,
o y

Come abbiamo detto, Neill scontera con la
vita 1 suoi delitti,
hil o {

EBON AGA DRLLA OITTA

B lp Ve )

Speranze degli avversari.

I] Gazzeliino, parlanda del nostro  trignfo'
al !Padova colla elezione di COLPI, adopem la
sﬂlita fioritura di frasi gentxh all’indirizzo del.
n{)stre ‘partito; pitt per consolarsi delfe’ busse
r‘cevute qui a Padova segue Tesempio dal' Ve-

to ciog neq divide la lusinga che 1’ elezione

81 COLPI possa essere annullata,

F'mbal Ma quantunque una flaba, col vente
u o tira,,con una giunta per la verificg . dei:
joteri lsplrata da ragione di partito, tutto &
& ssibilé.

1 che per cid? Rieleggeremo Colpi eicosi da-
r mo ai nostri avversari un nuovo co]po col
gusto del rebatin,

Per chi viaggia in 3. classe.
| Se non' siamo entrati nell’invernao,. i cl av-
e‘mnmo a‘grandi passi ed anche quest’ anno
lnsnstmmo perché le Societd ferrovmrmupe’n-
smo finalmente al riscaldamento delle carroz-
zq A8 colasgel v it ol e Sl e
(Seal Pamgl \con’ pocd:spbdda, si riscaldanm
gh omnibus, che non sia possibile, In Italia
riscaldare dette carrozze?
(il riscaldamento degli omnibus, a Parigl si
& con due sistemi :
“I'Per 1 piceoli consiste nolla combustmne d1
ertl carboni che non sprigionano odore, né
je sono racchiusi in scatole metalliche di-
; sotto 1 piedi dei vmgglaton.
8po aecondo smtema & adottato nei grahdl car-
:"\' 9, consiste in un, termosifone; di.pieco-
iz Zo”‘dnnensmm, cho sard invitato sulla pmt—
lissitgy  dollo vetture, sotto la sealetta che
%ﬁﬂa all’imperiale.
Ilztel‘mwfone distribuird sotto i piedl dei
| viaggiatori una corrente continua d’acqua cal-
il da, che verrd riscaldata per mezzo d’ un ge-
. neraﬁtom a doppio mvxluppu, il pt"uno dei quali
f conterrd, acqua, il sﬂcondo un focolare mobile,
Hlaine dj facilitare il rmnovamento del com-
| bustibile. G
Non. potrebbero 1e nostre sociétd ferrovia-
rie adottare Puno o Paltro di detti sistemi? *

«u

Bacoloqla.
La Giuria dell’ Esposizione Italo Colombiana
il ha decretata la medaglia d” argento alla rino-
mata Sociela Bacologica Fossatie Besso, della
il (uale tesseva gli elogi il nostro giornale del 6

il settembre p. p.

La Giuria cosi si eﬁpnme nalla sua Rela-
tione: |

« Medaglia d’argento alla Ditta Fossali e
«Besso, dil.Casale Monferrato per I'importanza
¢del metodo di loro invenzione per la produ-
«zione, conserva ed imha\lnﬂglo del seme di
<bachi da seta».

Questa & una nnova e splendida vittoria me-
[ rilamente conseguita dalla detta egregia So-
: tleta ai trionfi avvezza,

.
iLd,

Per gli umclali dl cavalleria.

Il ministro della guprra dispose che gli uf-
ficiali porteranno a cavallo & ora in poi, la
sciabola appesa alla sella.

i‘&
L’assicm-azione del, vigneti. 5 , ;
Si sta progettando dall’on. Lu?zattl la assi-
| curazione dei vigneti €ontro.la granding, sulle
hasi di upprogetto concordato:iniuna:riunione
‘presso ll Comizio agxpnp diy Astl, }qha o5
propong la Greazigué di un Istltqto sicura-

3 brma di-una -assicurazione' mutua, suddivisa
i h tre grandi zone: Italia settentrionale, cen-
Irale, merldionale .sotto la sorveglianza d
Goverm{. L2 ;
OO

: . i tel sociglista MafH, si & astenuta dall’ andare
Alle urne.
Si tegqemuo de sen comhtti ahe potevauo
finire ancha col’ sangn
q Ma a\zendo il MafH.
| dldatur&2 per evitare le provocaziont, tutto finl

ntervento.
Questo narra un giornale che non & né cle-

.
~-Quanto™poi 41 vero scopo che i proponeva

o_ricattl, .essa. & attostato,.tra &N’J“rdﬂr‘“ﬂ&‘

loro funzioni farono minacciate. G
: . U

ore, a cui-eonodrrebbato gl assichrate colla |

! car d. 5 :
La c]i q‘d? cﬁ;r M:;n Dﬁr?:g dajle yﬁmt.

i tanti p{pssiom per combattore la canrlldatura'

fivalo’ In propria cane.|.

4 colla chipsura delle sezxo ;
i g Bl SRR da 28R} vouAnifia-di’ Pietro villica,

ricale, né moderato, ma' & il Secolo di Mi-
lato.

*
Guidovie ce’ntm?l"’vunme“:"“ Ey
La xsnciam Veneta ha pubblicato il seguente

2 8is prevxene il pubblico’ 6h6 a dmiﬁ'e dal; 26
utmbre 1.8} o fino. & Muovol.avviso josulla
(Peamvia Padova Santa® SoﬁaiBa{gnoll furono
éfféttuati in {putti i glorqi délla setii‘mém, o
sel st il sabao o la ‘domenica,  alcuni, tren
apqciah per trasporto della ghmia, regolatl
dals ﬂeguentef crario 4
If Parténza dn Padova, S. Suﬁa, 'ore 928 ant.
‘ol 40Lpoin. {

Arrivo a Bpgnoh ore 19, oS ant 93 18 pom.

Partenza da Bagnoli ore 11 ‘20 ant ) 342
pom. {1 BY DBk I

Arrivo a Padova, S %ﬂa ore 12.68 pom. e
5,20 pom. ¢

1

l! o t
Un pado%iano che reshtucciso al do-
micilio codto di Favign (S

Glorm addletro, nell’ Isola di I‘avxgnﬂnn che
come & noto, serve da domieilio coatto, 8’im-
pegnb per qt‘lestmni ‘dibgilfoco uni viva di=
sputa fra aloum pregiudicati,

La dlsputa ;per un certo qual.tempo: sl liscff

Jomito, agli oltk'avgl, ma poi degenerd dlsgra-

ziatamente, m una rissa‘ ternblle, che fu; im-
possibile di gedare prontamente i
Intanto nel; furore della mischm, un tal Ni-

ribile cnlpo di colteno, chv' 10 “stese al suolo
caddvere.

Pel iatto di Marendole. .

A: Baone, ggl fatto di Mnrendole, I’Autorlté
Gmdlzmrna, ‘ace arrestare certo Nicodemo A

Furto. 5‘: a2
A 8. Urbano i soliti lgnotl nottm‘m ladrl pe-
‘netrati per woa finestra nella cucina dell’abi-
tazione di certo Bel'engan, vi rubarono degh
utausxh pel vilore di L. 20,

t >
Rissa.

A Vlgonza verso le, ore 2 a. sar;o yettore
A. venuto par futlh motm a copteza con cer_
ti V. 8., 0. P. e A. L. riportd ;ad opera d;
_uno di costora lesioni prodotte da coltello; sulle
quali lesioni il medico non si é ancora prouun'
| ciato.

.
Anello sequestrato.
leri fu sequestrato presso un orefice, un
anello 4’ ora con pietre che ara stato rubato
,da uono studente al sxgnor rettore del Semina-
irio Vescovila.! ST, |

Ubbriaco che rompe un, aétmne

Teri sera il muratore, del Bass auello A, An-
hmio, trqnsxtandp, ubbriaco, per via S.\Apol-
lonia, cadde, e, “battendo il capo contro un
lastrone della vetrina del negozid di calzoleria
di’ Felrlguto ‘Costante, 10 ruppe recandogh com
un danno di circa 111‘6'40

* &

Oltl'aggi

JLe. guardie mumclpah. arrestarono ieri,
‘certo: L /Antonio :perch?d; npll’eserclzm delle

'Un povero pazm 'u'restato. i

Teri le guardie municipali qrrestamno certo
0. Rederico essendosi riflutato di declinare le
sue generalita.

Il Federico & un povero disgraziato colplto
da demenza.

Ubbriaco, che (:ade in canale.

Erano le 9, iersera, quando certo ‘Marsigio
Ferdinando, di anni 56, mediatore di cavalli,
abitante al Portello al n. 3357, rincasava ub-
briaco.

Quando fu vigino:alia su'z abitazione per-
dette 1'equilibrio e bar colgndo cadde nel' vi-
cino_canale dove sarebbe inevitabilmente an-
negalo_sé non fossero accorsi in suo aiute i
vieini inquilini De Pal Antonio, Vitolo Vittorio
e Puato Luigi i quaii trassero il Marsiglio dal
canale e lo condussero alla sua abitazione da-
ve gli vennero prodigute,tntte le cure neces-
sarie.

11 Marsiglio per quest’\ volta la pud contar
 bella, ¢

- /BOLLETTINO
delle pnbblwazwm matrimoniali

del 6 Novembre 1892
B ime: pybblicazioni }
ngato Domemco di Luigi calzolaio con De:
veni-Giulin di-Santessarta,

Maculan Tito di Antonio impiegato con E-

% iggato Antomﬂ W ?:uigi facching con
ﬁo@éﬁé&ﬁoﬁa fu | zo villjca.

Valente Giacon ristidno agricoltore
con B%toletto An ;) i G. B, villica.

itog! ene Qttg @ Luigi guardia al da-
i g\ﬂ Naceari Conedtta fu Giuseppe casal.

Giacomello Gigyanni”di. Giuseppe falegname
'¢onSalmasp Giuditta di Andrea sarta.

. Agostini'Franceseo fu Michele falegname con
“Bugin Terésa fu Sebastiano domestica.

..Caporella’ Enigi- fu Antonio fotografo con
\Ilom Tlisa: di: Luciano, casalinga.

« Rizzato Antonio di Francesco carrettiere con
\dmlue otto Angela di Angelo contadina,

Capriale Tdoardo di Luigi villico con Schia-

é“

Bortolami G. B. fu Pietro pollivendolo con

Bordin Angela di Bernardo pollivendola.

cola220 I‘ederlco di Padoya ricevette un ter- |

Corti Carlo di Antoni§
OdbtisiMalvina di Giuseppe casalinga.

regio impiegato non

Zarpellon Giovanui fu
~can~Galesso~BEmitiafu-
,Pillon Luigi di Costant
‘do“Antonia di Luigi conf
--Peo 0%;-0 Enric fu
PORATE
m’ce in maghe. .

iigi domestica,

ina.

. {Tuatti di Padova.
G‘outado Ambrogio fu ;siraﬁno agente ferro-

Antogia sarta, in Arcell

Puos d’Alpago.
-Maretto: Giuseppe di tonio . stoviglialo»dl

Ponte di Brenta con: Daga Croce' Sigismonda

deloP, L. casalinga.di Noventa' pndovana.
Franceschi Gaetano

villica di ngodarmle.

TATO CIVILE.,DI PADOVA
2 Bollellmu dcl 2
NAQO!TEA - M.!St‘,hl N..2 - anmum N
MATRIMONI. - Brunazzo Atiilio di: Libero calzolmo con.|
Gmlde Emilia-di- Pietro- casalinga.

' vcdova di Padbva,

e |

@off‘iére d
TEATRO G

ST g !acomp(\gum qunnmm divetta dal
brave, artista! Albano Mezzotti disde la com-
media di & Dumas Socield equivoca.” |

i nterpretamone da parte di*tutti gli arti-
stl W, ottmg.,, v oy a‘

' Questo, lavara dal Dumss s(ﬂ]bene abblag ol!re
un quarto ditsecolo oguil ua]volta & dato di
udirld: piade Sempre pivi |

Questa tera la brava domphgnla dard I'av-
"BoLRYD 5e7iézz’ano""comm dnidl Carlo Goldoni
(gid da nojuvarie volte ag nunciata.

Speriama di. veders
affollato trattandosi anche ¢
‘T‘?Wzﬁ{ uzonore, del, bravo; artlsta Mezzetti

i
e menta dﬂVVGFO un Iargn CODCOYSO

SPE’I"I‘AGOLI DL" GIORNO

- Teatry-Garibaldi. — La Compagma Co-
mico-drammatica condotta da Antonio Bruno-
nm rappresenta

L’avvocalo venezicmo

con- farsa
‘Ore' 8 114.

TDLEGRAM\H DELLE BORSE
Padoua, 8 mweméra 1892,

T.A V,A.RIETA.
ONTpcARLo :

ESES R F

9 sgeso Montecarlo, in ;gpesto nltimo anno di
eserqiz;oﬁ possp soddisfaryi:

Recentemente si & tenuta nel f‘aslno da
tginoco Padunanzd degh azionisti della «Societd
| Anoniman dei bagni, di mare e Circolo dei fo-
restieri» come chiamasi la bisca famigerata,

. Per essere ammesso a quest’assemblea, oc-
corre possedere non meno di 200 azioni da 500
franchi ’una.

I’ intero  provento (Ielle tavnle da giuoco
durante 'annd’ passato fu di pitt di 23 milioni
di franchi, vale a dire un milione pilt dell’anno
précedente.” Si' sa che il capitale della Societa
&::di- 807 milioni di « franchi. Nel 1891, ogni
azione ebbe 180 franchi di dividendo,

Tra i pesi annui della Soclet“t un milione
e 250 mila franchi andrebbero al principe di
Monaco per divitto di concessione; ma egli

agpare glardiniere i
contad. con Fran- |

gi pittore da car-1'
Tiévisan Mar a;'fu Antonio. lavom—g 4

viaeigt in - Matitova, cog[,;Mnmn Caterina di ,‘f

;Qosta Antanio fu Antoﬁéo domestico  in, Pa-, | i
dava: con -Costa Caterina’ gi Antonio vxlhca di,

(b Stefano! villica ' in’] |
:Brysegana conyLissandron Rosa' di Gluseppe'

i 5 Mini, Modin Anna fu Gaspare anoi 71 casalin- |

| recch@l alth

uesté sera il  teatre |
la rappresen- |

Iy won Homa 7T 4 Parigi 7 o i
Rendits gontanti . == Rondita i 3010 99,50
Rendita per fine 96,15 | Idom, J 010 porp. 99,3‘1
Bangi Generale 869,80 || Idem & 108,27 §
Credito mobiliare 530,50 1] 92,77
) Azioni'S, Acquay Pia 1220, — 28116
Azioni 8. Imobiliare 163,50 | 9" 14
Parigi & 5 mosi — b [gmbmde L ALT,78
Londea af 3% hfosid 11+ —, 'l Canilio Hhlia 0 ‘3!}(8
Milano '7 Rendita turca 22,08
Rendita it. contanti 96, || Banca di Parigi 72,50
»  fine 96,20 || Tunigine nuove 489,50
Azioni Mediterr. 551,30 || Egiziano 6 070 495,82
Lanificio Rossi 1163,— (| Rendita ungherese 95,81
Cotonificio Cantoni . 870,— || Rondita spagnuola 6225
Navigazione generale 832,= || Banca sconto Parigi 190,—
Raffineria Zuceheri = 263,— |{ Banca Ottomana 802,50
Sovyenzioni 43,~— | Gredito Fondiario 110,7—-
Societd Venota 36,— || Azioni Suez 2640,
Obblig, morid. .. 302, || AzionirPagama, iﬂ B0,
> nuove 3 Oy0 ‘201,78 ottt turchi 7 3,25
 Francia a vista 103,82 {| Ferrayio moridmnah b32 50
‘Londra 8 3 mesi . 25,92 || Prostito. rusgo ;1 | 79,45
Berlino a vista 2 Prusmo portoghess 24 B[8
Venezia 7 “Vienna 7
| Rondita dtalinpa i1, 4%, fneud in carta. 97,1
Azioni Banca Venota 242,= » ..in.argento 96,78
» Societd Veneta T » inoro 114,80
> Cof (Venezi: 41, — e itp.« 1100725
Obblig, prest.” venez, * 26, - Azwni della Banca * 985~
ditinFivenze 7 (15 Stab. di cred. 811,50
Rondita italiana 96,10 || Londra: 119,80
Cambio Londra 21,93 || Zocohini-imp 572,-—
»  Francia 103,85 || Napoleotii d"oro 9,54
Azioni F, M, 664, — Berlino 7
‘s Mobil, s 532,50 || Mobiliars 165,60
Torino 7 +¢|| Austriache iy
Renﬂiu\ contanti 98,97'|| Lombarde. » 1,901
‘fine % . 96,16)|| Rendita ilaljana 92 10
Axiom Ropr!'| Medlt. 852,50 Londra 7 o
3 Mer. = 666.== | Inglese 96.8716
Orﬁdx!o Mobiliare :53;,50 Italiang T 91914
Banoa Nazienale 1385,
Banea di Torino’ un =

Sa. olete sapgre. che cosa abbia guudagnato

ANON]ME

| contﬁ‘cS? ’f i ('3’ HNDT

M N D QO xxix ssercizio
1 ASSICURAZIONE A PREMI FISSI

ce-sulla. VITA UMANA

Capltalt! socza,n%
Cdpitdte vérsalo pai due

rl e rami.
i erve, 6,

ranéhi 16,000,000
ortateglic
Pami Branchi 4, 900 000

Sede Genemle in Parigi
7 Rue Le Pe]et}er N, 16

A ;‘ Direzions per I'Italia in Mllauo
. Qorso Venezia N. 50

3

Si rénde noto c¢he il s
gtato nqmmato AGKNTE GEmmALr
di Padova nmanendo 1 Ufﬁc:o in

Mmmo, Vi novembre 1892.

ron ha mai preso:nulla, assegnando tal somma
ad abbellimenti edilizi e al mantenimento delle
scuole, . :

La spésa’ per manutenzione a «qovvenzioni»
*8ono considerevoli ; soltanto la stampa assorbe
800 mila franchi’ mmui Un solo piornale d
'Parjpi; si, pe%?;] 78 mlla (‘ranch; L anno ipa-‘

franchl, mentre d giornali pilt piccoli della
pvovinclamtaqom\o dai 12:mila franchi ui 1250.

\ Tut%u quellu che la Sncleté. chieda m con-
penso del denaro & questo: « Non fate nulla,
:nontdte) nulln, lasciatec stare».:

“natt' « cfod ¢oloro che, avendo perduta tutta
la_loro, sostanza alle. tavole .da. giuoco, sono
or@ nfnintem;.tx}. dallaj Socjeta. < [Tutti /quel di-
sgraziati® ricevono “somme pmporzlonah alle
‘perditeisoﬁ'e) 'te, Uny inglese, che fece, perdite
eniormf; nceverebbe“due luigi al giorno. Le
spese totali del,Casino aseendono a piu di undici
milioni di franchi o circa una metd delle en-

cinque,

scorso fu di

a cupltaﬂe ridevono 95 mila |

“Moltv corrispondenti-di glornah sono pure su |'
| dubsta tista' di‘pertis. :

L UR Ao ca\mtola di..spese...sono i.pensio- |

-trate. - Il numero, dei suicidi durante 1’ anno;

: NASSUATO EMILIO fu Giuseppe, &

della Compagnia per la Provinei
Vicolo Stretto N. 1190 5.

3 Laﬂ Qirqzipne per I Italia

A DI P‘;UO\}S&
s ANOvembr, e
A Werzodi ?,2@,-'5 i P‘;&*&%’

medio di Padova ore 11 m. 43 s, 58
Tempo medio di Roma ore 11 m: 46 s. 26
| Osservazioni meteorslogiche

aegufte all’ altezza di metri 17 dal suofo e di
metri 30.7 dal livello Inedio del mafre }

AT oo | Oro’ Ore
i Novembne 59 ant. |3 pom. |9 pom.
Barometro 4 0:- mil. | %62.1/ 761.8 | 763.8
| [[Lermometro eentigr. |+ 9.8 .
'I‘en ione del vap. acq,

Umidita relativa & .
||Direzione del ventg:.
|| Velooita chil, orar. del

ento. .U, .,
Stato del cielo .

Dalle;9: ant. del 7 allo 9 ant,
’I‘emperatura massima ==
» minima

}EMP‘%”

~ Nostre informazioni

I risultati e il Governo

“Dai x;arlsultam finora pervenutiil
Governo non ha-di che cantar vxtto
rig dagvero. | i i

< La, soonﬁtta subita dal
dati nei grandl ce’ntﬁ; &
non vale-a cnmpensarla' ar vittoria
numerica . di opgir B’ pu ‘notevolé
ln Soonfitta di| alouni; orispini. puri in

ol candx

dell’onor. Crispi /“sard 'pér ‘il’ futuro
,\1quanto ostica per il Ministero,

11 Governo ha vmto, dicono gli uf:
ficiosi, ma si guardano hene dal pa-
lesare’ con quali mezzi ignobili e in-
dacorosi,

gnato parecchi, e gid, si annunziano
lalle intarpellanze in proposito.

\ Le medaglie e i libretti

11 Ministero -delliinterno ha’ gia
dato ordine di coniare le medaghe
par.la. nuova legislatura o di " prepa-
rare i libretti per la circolazione fer-
roviaria,

Nostri dispace
barticolari

L’articolo 64 ]
(8) ROMA! 8, ore 8.30 a.
‘Anche qui si faono crandi lagnanze per
ili nuovo articolo della legge: elhltomlc sul f
riconoscimento personale degli- eleltori al
‘momentodel voto.

Gommenti alle eleziani, :
§S) ROMA 8, ore 9 a
1 Dmtta dice chédiapatin e!éttomle, dl

'_(*u1 8i :ebbe nuovp’ provit nelld lottd’ dido.

. menica, & un sintomo giitvie “sonfidh ‘che i’
" governo sapfd infundere fi i ucia nel paese (1
Coltellit

(8) “ROMA, 8 ore 10 a.

L’altra sera in Tmstevere, in. séguito ad
alterco per le elezioni, ‘ue popolnm 31
' scambiarono ddlu coltellate,

(1) Finora non- kn fatto, ghe scuoterla nelle
elezioni del 1890 s ebbe i1'n3 per cento di vo-

per cento: il progrgfio dei gambem A. d. R.

F. BELTRAME Djrettore.
F. SACCHETTO Ffoprietario
Leone Ange{z, ger. res;)onsahﬂe.

) | pel 7 oitobre corr. gran-
’AFFTTARS| He appartamento in P, I'
to in via Scalona; N. 1810 composto di N. 7
anze pilt una camgra di seconda luce, altra-a
s pianarotolo delly scala, cucina, cantina sotl
atrranea, soflitta, icorte promisqua, gaz con
timiere in tutte e stanze e stuife

eRivolgersi per mtmtne in Fonderia Cam-

pane Colbachini, yvia Scalona N. 184,

olosdale e |

Sicilia; cid vuol:direrche attitudine )

La condotta del Goveruo ha indi- |,

tanti sugli elettorijiiscritti; questa volta il -h0-}

! DI CENTO NUMERI

BELLA g 4

LOTTERIA

[TALO- AMEBIDANA

ome ') gammm 1T un premio.che da
Hnintmo di L. 50 salgono a L.200,000)
faanno o possibilild di guﬂdagname per)

JARE 200. 000

e Ticevono gratis

al ull’ atto dell’acquisto
Un regalo di 1 buslo in metallo-bronzo)
vappxesentaute

CRISTOFORO COLO MBO

t

Ogni Numero costa

TIWA T.IERA

Sollecilare le richieste det biglietli
alla Banca
B.lli CASARETO di I".co, via Carlo
Felice, 10, Genova, e presso i principali
Banchieri e Cambio ~ valule.

Collegio - Convitto Giorgione
MILITARIZZATO
in ast elfranco Veneto
retto.sulle basi dei Collegi Nazionali Militariz-
zati. Patrocinato dal Municipio e dal’Autorita
Scolastica. Posto nella parte orientale della Cit-
ta. Ampi e saluberrimi locali. Vasti ed aperti
cortili, orizzonte ridentissimo dei Colli Asolani,
Sale.di scherma,-di ginnastica e di ricreazione,

| Oficina ‘per. ul'lwvn macchinisti. Camere sapa-

rategper, J;mtelu o, peri allieviradultiii « i
ISTRUZIONE :R.,Scuola Tecnica; Scuola Gili-
nasiale; Scuola prepdlatorm agli I$t1um Min~
| tabiy Bauola Cominereiale ;§au olal prepardtpria
" Alliévi Macchinisti della R. l"i‘llarma Scuole E
lem@ntari, intétrisi. Insegnanti legalmente ap-
provati. A richiesta si spediscono programmi,
) Hvolgensi ipselusivamente al direttore pro-
pmetamo signor Luigi erﬂ 1{2236

@t ih

A D\ﬁt?.’mwa DEL GAZ

si prerrla di avvertire il pubblico che fornisce
| in_logazione,-a-determinate-condizioni e verso
una piccola tassa mensile, impianti completi del

Ao

uegozi o.case,
Le installazioni comprendono :
1l Contatore col rubinetto;
I tubi di diramazione nei locah

damento.
La contribuzione mensile sard proporziona-

|| ta.al valgre.del materiale impiegato.

wPer schjammenh @ commissioni rivolgersi
alla Direzione delia Societd'via Pensio N. 1536

‘GO’LLEG!O ZITELLE GASPARINI

Col glorno 3 novembre p. v. si aprird, come
di consuetudine, in questo Istituto la Scuola
esterna anessavi.

“Quest’anto per rendera maggiormente utile
festa Istituzione verrd ampliato lo Studiol
delle Lingue straniere, specialmeute della Te-
desca - e-Francese con Corsi complementari
a tale scopo.

| Padova, i 1 Ottobre 1892.

TREY o !
R/ OSSERVATORIQ Asmicmjmmo&

18 anni di florida esistenza, Da dueanni di- -

gaz-alle persone che ne faranno domanda per

Gli_ apparecchi @’ illuminazione s riscal-
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o Meda"ixe d’ora alle
g E»inéf A

1/ wso del FELNET-BRANCA .. prevenire. le.i

o famiglia farebhe béne ad ésserne provyistal

Lu sun' seicne principale si & quella di rm‘mggvrd Viners

* nonché al mal di stemaco, anogm e mal di
preferiscono gid da tanto tempo I’ uso del FE!

mAZZO i NOZZE

Per lmbellire Ia Oarnagiane.

Onde far ﬂsp]enﬂére il viso di affascinante beBi' o4
deaza, e pef: flarg alle mani, alle epalle, ed allg
braccia spléndore nbbaglu\nte usate il Tior di
azzo di Nozze, che imparte ¢ comut ica la deli-

x ﬁ%granzn ¢ delicate tinte d
“4 un Tiquide igienico
s 31 mondo per presepyi

frhamigton Row, W

fellesza della gioventit,
ivendcr{ntum i Farmacisti
jeri ¢ Parrtcehieri, for
4 e P

%“* . SELVATICO
Guida del]a Cittit di Padova

Endlblh [1es w m ’j”:p Secclietto r

§ COSTANZI autorizzatil a
dell'lnterno (Ramg' Sanitari

.Con_questi medicinali

mcntc in 2 0i3 dis le. ulceri Ingenere e leigondree recenti ‘e ct

di ucmo e donna,’ ‘anche le pil §stmate ed in 20 o 30 glotni le

\bruciori, fius nchi, e segnatdmente gli'sh gimenti uretrali
‘inventare chelo dice, ma bensi lega

isiasi data e ¢i¢ ora nen &
tifiedti- depli' ‘esimii - medici-chirurgi M, Cagnoli ldi' Genoval G; P

guansco 0,

he si cmiettono citare per brevit 1 spazio, nonche eltre. mille: lettere,
i ringraziamento di- amalati’ guariti, lettére ‘e certificati visibili o
ilmente metd a Parigi Boulevard Diderot, 38 e meta " in’ Napoli,' ‘gxa

critte nella dettagliatissima. istruzione ch’ ¢ annessa a detti medi
cinali. Chi usa I'Iniezicne, contemperaneamente ai Confettl, omene l
‘guarigicne con sorprendeme brevnta di tempo.

A cclere chenen

.pxe ¢ data faccita di ; g dopo verificata Ia guarigione, m

nte trattative da ccny enirsi dlretlnmente cclllinventcre Costanzi.
i Frezzo cell'lniezicne L. 3,00;
“Prezzu dei cenfetti-per chi nen

ama l'uso dell’ lmczncnt(, Scatola_da

:-Ponte 8. Giovanti e presso la Farmmacia Ca
muffo Via 8. Clemente, che
‘ne spedisce anche ia proyincie n.ediante aumento,di_cent. 75 - Es:gere

sull'etichetta di ogni soatola e boccett =
llnventoxe ’ 2 a‘la ‘irma grafa in nero del

ghoselerng;

tti §
idi ‘Parma; ‘E. 'Di Tommaso di Nagoh € di molte altré celebyrita mediche: ff |

ergelina 6, tutti i gicrni, dalle 9 alle 11 ant ed in parte!: fedelmente!

cen siringa igienica ed economica L. 3,503}

L. 3,80, Si vendono in tutte le buone farmacie dell’universo. A Pa’dovg‘ g1

t
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(mimmo di Cinquanta Gentesnmi)

. Aveto appartamentl, camere,
| nere d’affittare?

Avete danaro da collocare o da mutuare?

Avete case, fondi mobili da vendere?

Avete imprese o industrie da raccomandare?
l‘bzcomﬂem alle Fubblicila f.conomico

del Commine -

od a' mezzo postale Pimporto dell’inserzione,

MILITARIZZATO  jegn £
DI BSTH (COLLI E UGANEI)

1

| SCUULE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE '

ED ELEMENTARI INTERNE

|
i~
‘ Rella annua Lire, 500" ™

Professori, = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e patel
~Permanenza i convitto undici mesi, = Uniforme allaeber}s)aglgr?.
t Por programmi e schiarimenti rwolgersx al ;
RETTOI;E 1

I

'GOLLEGI0 CONVITTO CONUNALE

{ e €t i |
. | suue )lnee 1errowarie Bologna-Venezm e Pavia»Monselwe

. dorsi ‘speciali per I’ammissione a tutti gl’ Istituti Militari con apyositi ]

'PAGAMFNTO ANTICIPATO

~Rivolgersi dlrettameute al G:ornale di Padova 1l Comune

FEGATO DI MERLUZZ0 |
CON- GLICERIRA -
ED IPOFOSFITI DY.CALCE B SOD& i

iive ' volte pit efflcace V

fi Nuova Edizione

21 GIOV ANNI PRATI
‘ SONETTI
i { Padova = in.46 -~ 1892

Lire 3

AT -
PSICHE |

dell’olio di faga.to sem- |
plice senza nessuno ydel }
suoi moonvenienti.

SAPORE GRADEVOLE
FACILE DIGESTIONE

! 11 Ministero dell'Interno con sua

1 decisione 16 luglio 1890, sentito il |§
| parere di massima del’ ‘Consiglio'|§-
!l Superiore di Sanitd, permette la|f
endita  dell' Emulsione Scott;

Oolel selamente 1o goneima Bmulsione Beoft
progarata el Ohimle Bostt & Bewne.

51 VENDE ! INTUTTELE mmcn: |

i st § vae v b

1adova.<189" Prem 'hp Suwohetfo

‘ LA@, PUBBLIOITA“T

negozi, locali d’ogni ge-

‘B [inutile presentarsi personafmmte, polendo mnndare a mano

CINQUE CENTIISIMI PER PAROLA (minimo dx quuanta Contes:m:)
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GENTESIMIU

‘Regno), in luogo di 1.

apo dei

; » 22 = = id.
» 40 = id.

(Un Numero ;costa

6.60,°

(xmmul: (h!’ da, 3{ aunt §i pnl)hhM ogdd U indtimg o flane

Polmco Scientifico Letterario-Artistico-Commerciale Agramo, eces

L it diffusi ed 1mpox‘tant: gmrnah dhialia, di° gmudnss!m
‘fbrmaw, di be la emzrone, rmco di notizie telegrafiche e ai m(ormadio

MBBONAMENTO costa  soltanto:

. A8 == al’ anno- in'Milano
franco'ne

Semestre o trunestre in_proporziona.

Gh abbonamenti pnnclp'ano tanto dal 1+ che dal 16
40, cont: in Ttalia e 45 cent. a
Abbonandosi al Grornale si pub avere con sole L,
\ la. Raccolta delle ‘Leyggi, D
il Regolamenti e Nircolari governative, un yolume-i vitre 1000 pa- L
8l gine che si pubblics opui anno.
! G RATIS Manifesti e Numeri di S.A()gio
s Domande e Voglia ally Uffcio della Perseveranzu

) Tutli ol U/'ﬁcf Postali ricevono ﬂli abbawnm/m/f

{ domieilio) ;
Regno* e
«id.: all”Estero

"»)., A »vv
$3.60 (franco mnel
Decreti,

) \mlanu
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PURGATIVE
DI A. GOOPER

PREPAMTE ﬂﬁ

CLE VERE |
s 2 PILLOLE

o

MITI MA EFFICAGI
4 NON GONTENGONO MINERALL
«BIMEDIO SIGURO E BENZA EGUALE
‘ADBPDRATE 0N . VANTAGGIO,
PER PIU DI 40 ANNL

BAFARE ALLE [MITAZTONY._
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